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LA TOSCANA IN LUTTO PER LA SCIAGURA AL RADUNO PARTIGIANO SUI MONTI ARETINI 

e dolore davanti 
alle salme dei nove folgorati 

Due soli superstiti del gruppo di persone che durante il temporale aveva trovato rifugio sotto un albero — Il racconto 
dei primi soccorritori — Oggi i funerali delle vittime — La camera ardente allestita nel palazzo comunale di Subbiano 

I corpi di alcune vittime giacciono ai piedi dell'albero colpito dal fulmine 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 19 

Quello che più colpisce è 
il silenzio, la compostezza. 
Neppure il rumore di un'au­
to. Dolore, sbigottimento, co­
sternazione. incredulità: que­
sti i sentimenti che segnano 
i volti della gente. Pochi i 
commenti, sussurrati a mezza 
voce tra i capannelli che, dal­
la notte scorsa, non hanno 
mai abbandonato la strada 
antistante il palazzo comuna­
le di Subbiano {love è stata 
allestita la camera ardente 
per le nove vittime, uccise da 
un fulmine in località Fonte 

al Beregno Mille Alpi di Ca-
tenaia nel Casentino. Il si­
lenzio è sceso su Subbiano 
quando dalla montagna dove 
si svolgeva la festa partigia­
na per ricordare il 32. anni­
versario della liberazione di 
Arezzo sono stali trasportati 
i corpi dei nove uccisi dalla 
folgore. 1" calato »u questa 
allucina ite .icona un grande, 
lungo profondo silenzio. 

Una folla muta ha sostato 
per ore davanti al palazzo del 
comune mentre i vigili del 
fuoco, carabinieri, guardie fo 
restali, operai, giovani, agen­
ti di PS, trasportavano i ca­
daveri di Patrizio Cincinelli, 

l 

Forse col proposito di confondere le acque è saltato fuori un fantomatico tassista 

NELLE INDAGINI PER 0CC0RSI0 ANCHE PISTE DEVIANTI 
L'uomo ha telefonato alla polizia ma non si è mai presentato a deporre - La caccia a Corrado Salemi, un fascista 
legato alla mala che aveva armi in casa - Una disputa sulla «professionalità» del killer che uccise il magistrato 

Entrano in una fase nuova 
le indagini per l'assassinio 
del giudice Occorsio. La poli­
zia sta bruccando Corrado Sa­
lemi, i fascista collegato agli 
ambienti della malavita, nel­
la cui abitazione di via Er­
minio, a Roma sono s ta te 
scoperte alcune armi non de­
nunciate tal t r a t t a di una ca-
ìabina calibro 22. alcune sca­
tole di proiettili e un pugna­
le). Al momento della per­
quisizione avvenuta domeni-
CLI sera, il neofascista non 
era in casa: c'era però la 
.sua donna, la t rentaduenne 
Anna Maria Fanelli che e 
s ta ta arrestata . 

Sono così saliti a q u a t t o 
i personaggi legati aha de­
s t ra eversiva che sono incap­
pati nella rete della giusti­
zia: tut t i verranno processa­
ti nei prossimi giorni con il 
rito direttissimo. 

All 'appartamento di Corrado 
Salemi la polizia è ar r ivata 
nell 'ambito delle indagini av­
viate alPApplo-Tuscolano su­
bito dopo la telefonata ano­
nima con cui un fantomati­
co tassista ha fornito al«H3», 
pochi minuci dopo l'agguato, 

Indicazioni relative appunto 
all'assassinio di Occorsio 

Oltre a processare rapida­
mente gli arrestati , il dot­
tor Vitalone si appresterebbe 
a firmare una serie di comu­
nicazioni giudiziarie, r i tenute 
imminenti . Sul loro contenuto 
e sui destinatari massimo ri­
serbo, cosi come sui testi 
ascoltati ieri dal sostituto pro­
curatore (fra essi vi sarebbe 
un esponente della « rosa dei 
venti », organizzazione ever­
siva operante nel Veneto) e 
sull 'incontro avuto con alcuni 
periti. 

A proposito della telefonata 
del tassista — che ha portato 
alla scoperta del covo alla 
Tuscolana —. gli inquirenti 
mantengono un at teggiamento 
abbottonatissimo. E' il caso 
forse di ricapitolare gli ele­
menti inerenti alla telefonata 
del fantomatico tassista. Dun­
que, alle 10 della mat t ina in 
cui è s ta to ucciso il giudice 
(quindi un'ora e mezzo dopo 
l 'imboscata) un uomo telefona 
alla questura e dice di es­
sere un autista di piazza 
che vuole mantenere l'ano rn-
mato e che è in grado di 

tornire alcune indicazioni su 
uno dei killer. 

« Ero fermo al posteggio 
di piazza S. Emerenziana — 
dice la voce ai microfono — 
quando si è avvicianata j n a 
124. E' sceso un uomo cun 
la barba a corona at torno 
al volto ed è ent ra to ne! 
taxi. D'istinto mi ha dato ur: 
indirizzo, poi si è ripreso 
ind.cane'omi una zona tradii 
nel quartiere Tuscolano. A 
metà t.-ogitto, verso la fine 
di corso Trieste ha fatto fet 
mare l'auto e ha consegnato 
un tascapane verde militare 
al passeggero di una « Guzzi » 
potente (nel frat tempo il mio 
cliente si era cambiato la ca­
micia). L'uomo è poi sceso 
appena siamo entra t i al Tu­
scolano, pagando 20?0 lire» 

Si t ra t ta ora di analiz­
zare i dati in mano agli 
inquirenti per tentare una 
valutazione. Prima di tu t to 
è necessario un pream­
bolo. Il messaggi'? anonimo 
è s ta to e resta, almeno per 
ora. uno solo. Ci sono s tate . 
ammettono in qucvoira. al­
t re due telefonate al « 113 » 
ma entrambe !e comunica-

Oggi si discute la richiesta di arresto 

La giunta della Camera 
esamina il caso Saccucci 

La giunta della Camera 
per le autorizzazioni a pro­
cedere si riunisce questo po­
meriggio alle 16,30 a Monte­
citorio per prendere una de­
cisione sulle r ichieste che la 
magis t ra tura ha nuovamen­
te avanzato dopo il 20 giu­
gno per poter a r res ta re e 
processai re il deputa to mis­
sino Sandro Saccucci t an to 
per il « golpe » Borghese 
quanto per la criminale im­
presa di Sezze Romano cul­
mina ta nell 'assassinio del 
compagno Luigi Di Rosa. 

Le autorizzazioni erano 
s ta te già concesse alla fine 
della precedente legislatura, 
ed in forza di esse Saccucci 
era s ta to seppur tardiva­
mente ca t tu ra to in Inghil­
terra da dove tu t tav ia ha 
potuto guadagnare un rifu­
gio in Spagna appena, con 
la rielezione del caporione 
fascista, costui h a ot tenuto 
la scarcerazione e la deca­
denza del manda to di cat­
tura . 

Già oggi 1 relatori sulle 

due richieste (rispettivamen­
te il comunista Fracchia e 
11 democristiano Boldrin) il­
lus t reranno le loro conclu­
sioni. Le decisioni della giun­
ta verranno trasmesse, per 
il voto finale, alla Camera 
che è s ta ta già per questo 
convocata per le ore 17 di 
martedì 27 luglio. 

Sandro Saccucci. come si 
sa, si è rifugiato in Spagna 
nella speranza di sfuggire al­
la giustizia i tal iana. Il «gol­
pista », dopo aver lasciato la 
Inghil terra, sì e ra diretto in 
Francia con un documento 
di identi tà che gli permette­
va di circolare solo nei pae­
si del MEC. Inspiegabilmen­
te al deputato missino i gen­
darmi francesi hanno per­
messo di varcare la frontie­
ra spagnola dopo un breve 
accertamento. In Spagna 
Saccucci si sa rà cer tamente 
uni to alla piccola colonia dì 
fuggiaschi neri, scappati dal­
l 'Italia per non pagare il 
conto con la magis t ra tura . 

Ricorso contro 
la sentenza di 
Castelvolturno 

NAPOLI. 19. 
La procura della Repubbli­

ca di Napoli ha impugnato 
la sentenza del t r ibunale di 
S. Maria C.V. che assolveva 
i fratelli Coppola e gli al tr i 
imputati per la speculazione 
edilizia a Castel Volturno. 
Vincenzo Coppola, unico fra 
tut t i , è s ta to condannato , co­
me si ricorda, a sole 100 mila 

Anche l'associazione a Ita­
lia nostra » ha preso posizio­
ne contro la sentenza asso­
lutoria, facendo no ta re che 
molte ombre r imangono tut­
tora sullo svolgimento del 
processo, perché, fra l 'altro. 
il giudice abi ta in u n a delle 
famose torri incriminate 

Tragico regolamento di conti a Taranto 

Spara per uno sgarro 
e fulmina un bambino 

TARANTO. 19. 
Un bambino di nove anni . 

Salvatore Semeraro, è s ta to 
ucciso e due persone sono 
r imaste ferite — una. molto 
gravemente — in una spara­
toria accaduta s t amane in 
piazza Marconi, dove si t iene 
il principale mercato riona­
le della ci t tà. Uno dei feriti. 
Rosario Sanvito di 27 anni , 
è s ta to colpito al cuore da 
un proiettile ed è ricoverato 
in ospedale con riserva di 
prognosi. L'altro. Giuseppe 
Maraglìno di 55 anni — che 
t ransi tava nella piazza — è 
s ta to ferito ad una gamba 
ed ha una prognosi di venti 

, giorni. 
' Lo sparatore — la cui iden­

t i tà non è s ta ta resa nota 
dalla polizia — è en t ra to in 
piazza Marconi sopra ggiun-

• gendo da una s t radina late­
ra le : il mercato era s ta to 
Aperto da poco e c'era già 

. parecchia folla. Alcuni testi­
moni lo hanno visto diriger-

\ t i verso Sanvito. che era vi­
cino ad una fontanella, e 

sparare all ' impazzata. Dei 
cinque colpi esplosi, uno ha 
colpito Sanvito, un al t ro h a 
spaccato una brocca di vetro 
che il piccolo Salvatore Se­
meraro — uscito poco prima 
dal vicino negozio del padre 
— stava riempiendo alla fon­
t ana e ha raggiunto il bam­
bino alla t e s ta ; una terza 
pallottola ha ferito Maragli-
no. Gli al tr i due prolettili 
sono anda t i a vuoto. Gli a-
gentl della squadra mobile 
h a n n o raccolto nella piazza 
i cinque bossoli, calibro 6,35. 

Secondo le prime indagi­
ni, l'episodio sarebbe da ri­
collegarsi ad un regolamen­
to di conti t r a appar tenent i 
al l 'ambiente della malavita. 
In particolare, i motivi del­
l 'accaduto sarebbero banali 
e riguarderebbero insulti che 
Sanvito avrebbe rivolto nei 
giorni scorsi ad altre perso­
ne della « mala » t a ran t ina . 
Pare anche che l'uomo — 
che è s ta to denunciato più 
volte per ricettazione, porto 
di armi ed ubriachezza e fa 

lo spazzino — abbia ferito 
qualche giorno fa un giova­
ne. Nonostante il massimo 
riserbo delle indagini — di­
ret te dal sosti tuto procura­
tore dott . Acquaviva — sem­
bra che lo sparatore sia un 
parente del giovane ferito 
da Sanvito. 

Giuseppe Maraglìno, che 
risiede a Massafra (Taran­
to) ma dimora spesso a Ca­
tania , era giunto nei giorni 
scorsi a Ta ran to per trascor­
rervi alcuni giorni con i fa­
miliari. Era anda to al mer­
cato s tamani per fare la 
spesa, quando è s ta to rag­
giunto dal proiettile. 

Fino a qualche mese fa 
le sparatorie t ra contrabban­
dieri ed appar tenent i alla 
malavita ci t tadina erano fre­
quenti nelle piazze della cit­
tà vecchia. Si e rano poi di­
radate , anche in seguito ad 
una serie di operazioni per 
la repressione della crimina­
lità compiute da carabinieri 
e polizia. 

zioni presenterebbero clemen­
ti tali da farle senz'altro 
ritenere opera di uno sciacal­
lo. 

Resta da stabilivo a questo 
punto se anche ii primo col­
loquio telefonico sia italo 
portato avanti su una « falsa 
telefonata » oppure se il su­
pertestimone estete veram.?.itfc 
e in questo caso qjp.nte co­
se ha raccontai,! alla po.:-
zia. Qualcuno afferma di non 
meravigliarsi per il fatto che 
l 'at tentatore abbia voluto sa­
lire su un tassi dopo aver 
abbat tuto il g u d ce Occor­
sio. Non è la v .m. i volta 
che ciò accade, continua que­
s ta voce, e poi è più facile 
su una vettura pubblica su­
perare gli eventuali sbarra­
menti della polirti. 

Ci sono poi tut ta un'altra 
serie di considerazioni (e, a 
quel che risulta, sono queste 
a trovare maggiore credito 
presso gli investigatori) che 
portebbero a far r i tenere la 
telfonata un diversivo ideato 
dagli stessi assassini di Oc­
corsio per sviare le indagini 
nelle ore immediatamente se­
guenti al delitto, nel periodo 
cioè r i tenuto decisivo dai si­
cari per garantirsi una fuga 
sicura (Vitalone sosteneva 
ieri con i giornalisti, che i 
risultati acquisiti consentono 
da un lato di «restr ingere 
il raggio di azione e di esclu­
dere le piste false»). 

Il primo degli elementi 
«deviant i» , l'assoluta man­
canza di prudenza. Lascia 
infatti quantomeno perplessi 
l'estrema avventatezza con 
la quale il killer, una volta 
nel tassì, si sarebbe sosti­
tuito la camicia con un 
altro indumento e poi. a 
corso Trieste, avrebbe fatto 
fermare 1 ' autopubblica per 
consegnare ai complici in 
motocicletta l'involucro ver­
de, con l'arma del delitto. 
E tut to questo dopo essersi. 
naturalmente, reso conto di 
aver da to al conducente un 
indirizzo compromettente. 

Questa interpretazione è 
s t re t tamente connessa alla fi­
gura dei killer. Alcune voci 
circolate domenica hanno a-
vanzato la tesi che. contra­
r iamente a quanto r i tenuto in 
un primo momento, a sparare 
contro Occorsio non siano 
s tat i dei professionisti. Se ciò 
rispondesse a verità, infatti, 
t an te incongruenze potrebbe­
ro anche trovare u n e loro lo­
gica spiegazione. 

In questura e all 'antiterrori­
smo. però, si affrettano a 
spiegare che l'omicida di Oc­
corsio deve essere s t a to per 
forza uno che con le armi 
aveva estrema dimestichezza. 
Sui 17-18 colpi spara t i contro 
l 'auto del magistrato (gli al­
tr i . fino al totale dei 30 bos­
soli rinvenuti a terra , sono 
stat i esplosi in aria al mo­
mento della fuga) ben dodi­
ci sono finiti nella pa r te si­
nistra del parabrezza ante­
riore. cioè in direzione del 
giudice. Tre colpi h a n n o rag­
giunto la par te frontale del 
tet t ino di metallo, ment re al­
t re due o t re pallottole sono 
andate a vuoto, conficcandosi 
nelle auto in sosta. Chi ha 
sparato non era. insomma. 
tanto sprovveduto. 

Un al tro elemento nuovo. 
appreso ieri, è il ritrovamen­
to di circa se t tanta chiavi 
a sospette» r invenute nel cor­
so delle centinaia di sopral­
luoghi e perquisizioni effet­
tuati negli appar tament i de­
gli estremisti di destra da sa­
bato 10 a oggi. A mano a 
mano che emergeranno altri 
dat i sospetti le chiavi saran­
no utilizzate e provate per 
stabilire eventuali colle­
gamenti . 

Sempre il massimo riserbo 
viene mantenuto, intanto, at­
torno al colloquio avutosi do­
menica t r a il sosti tuto procu­
ratore Vitalone e l'ex capo 
dell'ufficio « D » del SID. ge­
nerale Maletti . In una nota 
ufficiosa si fa intendere che 
sia s ta to Maletti a offrire 
« collaborazione ». mentre si 
ribadisce che il SID conduce 
una sua autonoma indagine, 
del cui andamento tiene in­
formato il magistrato. 

Guido Dell'Aquila 

RITROVATA LA BIMBA 
SCOMPARSA A MILANO 

MILANO. 19 
E' s ta ta r i t rovata sana e salva Rita Schiavulli, la bimba 

di 6 anni scomparsa in circostanze misteriose sabato pome­
riggio dal quart iere Comasina, a Milano, dove abitava m 
via Novate 19. La bimba, come si era temuto, era stata effet­
t ivamente rapi ta da una squilibrata. Filomena J annu ' z i , 
23 anni , una giovane già nota per tut ta una serie d; peciosi 
precedenti. 

Rapitrice e rapita sono state r intracciate in un povero 
appar tamento di via Nikolajevka 3 occupato oltre che da ila 
Jannuzzi anche da al t re t re persone sul conto delle quali 
sono in corso ora accertamenti . Nella foto: Rita Schiavulli 
con il padre. 

il ragazzo di otto anni che 
la morte aveva colto assieme* 
alla madre Maria Teresa Chia­
rini. di 40 anni. Poi sono ar­
rivate le salme del portalet­
tere Alessandro Necci di qua­
rantadue anni folgorato assie­
me alla moglie Giuseppina 
Cecchetti. di 41 anni il cui 
figlio Savio di 9 anni è rima­
sto miracolosamente ille.io (è 
ricoverato all'ospedale guari­
bile in cinque giorni). 

« Dove è il babbo1.' » chie­
deva il ragazzo mentre ve 
niva amorevolmente assistito 
da una infermiera e dai pa­
renti accorsi da Firenze; ma 
nessuno ha avuto il coraggio 
di dirgli che aveva perduto 
il padre e la madre. 

Dalle campagnole militari 
sono stati |xti trasportati i 
corpi di Mario Morelli, un 
operaio di diciotto anni; di 
Gaetano Rosadi. 22 anni, di­
pendente di un calzaturificio; 
Claudio Sereni, di 11) anni, i 
cui genitori gestiscono una 
rivendita dì tabacchi a Col 
benzano, una frazione di Sub­
biano; di Eugenio Sacchini. 
un ex appuntato della foresta­
le, assessore socialista al co­
lmino di Cartiglio» Fibocchi. 
di Patrizio Ceccherini di 20 
anni meccanico. 

Le vittime di questa trage­
dia che non ha precedenti in 
Italia partecipavano al radu­
no dei partigiani, una festa 
che si ripete ogni anno dalla 
firn* dell'ultima guerra. Pro­
prio quassù ai Prati della Re­
gina. trentadue anni fa gruppi 
di contadini, operai e soldati 
dettero vita ai primi nuclei del­
la resistenza aretina. Da questi 
monti la 23. brigata garibal­
dina <r Pio Borri » scese il 
K> luglio HM4 per liberare 
Arezzo e i suoi territori. Mi­
gliaia di |K*rsone — si cal­
cola che almeno tremila aves­
sero raggiunto la località Fon 
te al Baregnolo — avevano 
risposto all'iniziativa presa 
dal comitato provinciale anti­
fascista. Comandanti parti­
giani. ex combattenti, donne. 
operai e soprattutto giovani 
e giovanissimi che avrebbero 
ascoltato dalla viva voce de­
gli anziani combattenti gli 
episodi più salienti della lot­
ta partigiana. 

C'era il generale Siro Ros-
seti, già comandante «Iella 
brigata partigiana « Pio Bor­
ri » attorniato dai suoi uomi­
ni, il sindaco di Arezzo com­
pagno Ducei, il sindaco di 
Subbiano il socialista Lucia­
no Maestrini, il segretario 
dell'Anpi di Arezzo Sereni, il 
senatore compagno Giorgio 
Bondi, Vinicio Artini. in rap­
presentanza dei partigiani del­
la Fi vi. Dopo la d e d i z i o n e 
di una corona al cippo che 
ricorda i caduti e i discorsi 
celebrativi, i partecipanti al­
la festa si sono portati alla 
Fonte al Baregnolo por la co 
Iazione. Numerosi anche i gi­
tanti che si erano uniti agli 
ex partigiani. In un palco 
improvvisato il « gruppo folk 

internazionale » di Milano 
avrebbe chiuso la manifesta­
zione con uno s|K*ttacolo di 
canzoni popolari e di lotta. 
Erano circa le li!. 11 com­
plesso aveva appena iniziato 
10 spettacolo quando si è ab­
battuto un violento tempora­
le. Acqua e grandine cadevano 
con violenza inaudita. < Non 
si vedeva niente » — ci dice 
Remo Franchi — uno dei primi 
soccorritori giunti sul luogo 
della disgrazia — « i lampi e 
i tuoni si scaricavano con ra­
pida successione ». La gente 
è l'uggita cercando un ripar­
to. Molti hanno raggiunto le 
loro anco lasciate kin.u<» ì 
sentieri, altri invece hanno 
ritenuto opportuno ripararsi 
sotto i rami di un faggio 
secolare. Alle lti.30 il cielo 
si è incendiato: uno schian­
to. un boato pauroso, terri­
bile. come se fosse caduta 
una bomba. 

Una fiammata si è abbat­
tuta sul faggio sfiorandolo: 
il fulmine è piombato sul 
gruppo di undici |x?rsone che 
si riparavano sotto " i rami 
della secolare pianta. Quan­
do l'odore acre e il fumo so­
no stati dissipati dal vento 
undici persone erano immo 
bili, la faccia al cielo e con i 
corpi intatti. A qualcuno man­
cavano le scarpe, altri invece 
avevano gli abiti completa­
mente stracciati. Per nove 
non c'era più niente da fare. 
11 piccolo Savio Necci e Do­
menico Donati invece, si la­
mentavano. I superstiti si ag­

giravano intorno increduli. 
non si rendevano conto che 
le nove per.sone amiche con 
lo quali avevano scherzato 
fino a qualche minuto prima 
in un solo istante, per una 
tragica fatalità, non c'erano 
più. 

L'allarme era arrivato a 
Subbiano e fra 1 primi a giun 
gore sul luogo della tragedia 
il sindaco di Arezzo, Ducei. 
ciu* pochi istanti prima della 
caduta del fulmine era par 
tito MI automobile 'XT torna 
re iti città, M Sono costerna 
to — ha detto — ii.\ qu.c-.to 
atroce spettacolo, sembra il 
risultato di una strage, mi 
ilare di ossero tornato in 
guerra allorché si trovava 
gente morta così, proprie» sot 
to le piante ». Poi sono arri 
vali i soccorsi, da Arezzo e 
da altre località 

Il sindaco di Subbiano ha 
proclamato il lutto cittadino. 
I funerali si svolgeranno do 
mani alle 17 a spese della 
amministrazione provinciale 
di Arezzo e dei comuni di 
Subbiano e Castiglion Fiboe 
chi. Lo organizzazioni sinda­
cali hanno confermato uno 
sciopero già proclamato i*or 
alcune rivendicazioni locali 
ma hanno sospeso invece il 
comizio per dar modo ai 1B-
voratori di partecipare ai fu 
nerali. 11 ministro dell'Interno 
Cossiga ha inviato ai sindaci 
di Arezzo o Subbiano un te­
legramma di cordoglio. 

Giorgio Sgherri 

Estate contraddittoria in Europa 

Violenti temporali 
danni e allagamenti 

ISERNIA, 19. 
Un temporale di estrema 

violenza abbattutosi ieri sera 
nell 'Isernino e che si è tra­
sformato ben presto In nu­
bifragio, ha distrut to in po­
chi minuti i raccolti arre­
cando danni allPagricolturn 
per diverse centinaia di mi­
lioni. 

Vigneti, frutteti e colture 
cerealicole hanno maggior­
mente risentito della furia 
della grandine e del vento. 
Ingenti i danni anche al­
le abitazioni: a Isernia, i vi­
gili del fuoco sono dovuti 
intervenire a seguito di nu­
merose chiamate. Una gru di 
30 metri si è schiantata sfon­
dando il tetto di un palazzo 
adiacente: alcune caso sono 
state fatte sgomberare por le­
sioni ai muri causiate dalle 
infiltrazioni di acqua. 

• * * 

BRIGA. 19. 
Cinque alpinisti, quat tro 

donne ed una guida, sono 
morti ieri omeriggio dopo 
essere precipitati in un cre­
paccio profondo 15 metri nel 
ghiacciaio di Aletscn: lo si 

apprende oggi ce Briga. 
L'allarme era >,tato d'.ito 

ieri dal figlio della guida niR. 
a causa della fitta nebbia 
che ricopriva la regione, le 
cinque salme sono state :c 
cupemte soltanto sfamane 

» w * 

VARESE, li». 
Due giovani fidanzati so­

no annegati nel Lago Mag­
giore sul litorule ant is tante 
l'abitato di Brebbia (V'.ue-e). 
Si t rat ta di Silvana Fazio, 
di 14 anni , di Cislago 'Va­
rese). e di Giovanni Pir.u. 
di 21. recidente a Nervia.no 
(Milano). 

Secondo una prima rico­
struzione. ieri pomeriggio : 
due siovani si erano reca 
ti sulle .sponde del Latro M.«g 
more assieme ad altri amici 
per fare un b.mno. La rugar 
za è scesa in acqua e. for­
se per una buca, ha ccinin 
ciato ad annaspare e ad in 
vocare aiuto. Immediatamen­
te si è gettato in suo s.nr 
corso Giovanni Pisu. ma non 
c'è s ta to nulla da fare: 
due sono stat i trascinati MI! 
fondo. 

Conclusi gli interventi della parte civile al processo del Circeo 

Sei arringhe per tre ergastoli 
Ieri hanno preso la parola gli avvocati Tarasconi, Farau e Calvi • Affrontati vari aspetti della causa: dalla presenza delle ag­
gravanti alla volontà omicida degli accusati - La stretta connessione tra la violenza politica e sessuale di Ghira e Izzo 

Dal ooitro inviato 
LATINA. 19 

Se il compito della difesa 
prima era difficile, dopo le 
arr inghe della par te civile è 
diventato proibitivo: i sei av­
vocati che rappresentano i fa­
miliari di Rosaria Lopez. Do­
natella Colasanti e i suoi ge­
nitori. hanno esaminato la 
tragica vicenda in tut t i i .vaoi 
aspetti non 'asciando alcuna 
\ i a di scampo agli impupati 
che pure in questi giorni di 
dibat t imento avevano tenta to 
tu t t e le scappatoie per allori 
t anare la paurosa immagine 
dell'ergastolo. 

Non compete alla parte ci­
vile specificare la misura dei-
la pena tut tavia le arr inghe 
con la loro puntuale rico­
struzione dei fatti in sostanza 
sono s ta te a l t re t tan te richie­
ste per il massimo delia pe­
na. 

Venerdì scorso avevano pre­
so la parola gli avvocati To-
massin:. Luberti e Pisani, oggi 
è s ta to il turno di Tarasco­
ni. F3rau e Calvi. Gli altri 
legali par leranno in sede di 
replica. 

Anche oggi l'aula ospitava 
un foltissimo pubblico che 
continua a seguire con mol­
ta attenzione e partecipazio­
ne le vicende processuali. Il 
banco degli imputati è rima­
sto anche oggi vuoto. 

L'avvocato Marcello Tara-
sconi primo ad intervenire, 
ha punta to su due temi: 
la volontà di uccidere degli 
imputati e la strumentalizza­
zione dell'offerta in denaro 

Su quest'ultimo punto l'av­
vocato Tarasconi è stato mol­
to duro: « Non possono es-

"tarif- 1 pugni al capo) alla Colasan-
e psi- ti inginocchiata a chiedere pie-

! sere gli imputati a 
I tare" il danno fisico 
I ch:co. il dolore e il diutur- j tà ; at teggiamento dei colpevo-

no patema d'animo di An- | ii (derisione e commenti sar-
tonella Coiasanti. dei suoi gè- costici dopo la brutale ag-
nitori e del fratello; ne la cor­
te può legalizzare la « tarif­
fa» fissata dai due crimina­
li. che solo per timore del­
la dura condanna si sono de­
terminati a offrire del dena­
ro. sdegnosamente rifiutato da 
Donatella, per cercare di ot­
tenere l 'a t tenuante del risar­
cimento che p*-*r loro signifi­
cherebbe evitare l'ergastolo. 

Ma questa a t tenuante co 
me le a t tenuant i generiche 
cui essi pur mirano con l'of­
ferta di denaro presuppone. 
perchè possa essere conces­
sa la manifestazione del pen­
timento del reo. la presun­
zione dei suo ravved:mcnto 
e della minore capacità a de­
linquere. Pentimento e rav­
vedimento — ha det to Tara-

gress:one). 
L'avvocato Silvio Farau con 

un preciso intervento ha poi 
dimostrato come il delitto • 
commesso dai tre sia «com­
pletato » da aggravanti che 
non lasciano via d'uscita. 
L'avvocato Farau, sottolinean­
do subito come il codice pò 
naie preveda reergastolo per 
l"om:cid:o volontario commes­
so in concorso con una o più 
aggravanti , ha esposto le cin­
que circostanze aggravanti 
presenti nell'omicidio di Ro­
saria Lopez. Innanzi tu t to ii 
commettere un reato per ri­
cercare l 'impunità da un al­
tro reato: dopo il ra t to a fi­
ne di libidine e la violenza 
carnale i tre vengono presi 
da una paura che li spinge 

sconi — che essi non hanno ad uccidere '.a ragazza; Ta­
cerlo mostrato ». 

Andrea Ghira. Gianni Gui­
do e Angelo Izzo non han­
no vergogna per quello che 
hanno fatto e il loro com­
portamento nel processo è la 
conseguenza « naturale » del­
la volontà omicida che li spin­
se nella villa di Punta Ros­
sa ad aggredire, percuotere, se­
viziare fino a i i . morte le 
due ragazze. L'avvocato Ta­
rasconi. a dimostrazione di 
q u ^ t a volontà omicida, ha 
elencato tutt i gli dement i che 
emergono dalla ricostruzione 
dei fatti : i mezzi adoperati 
(colpi con la spranga di fer­
ro, cinghia per Io strangola­
mento. calci pugni e colpi di 
ka ra té ) ; violenza e direzione 
del colpi (sprangate, calci e 

ver agito per motivi abiett i : 
anche in questo caso secon­
do il legale, c'è la ricerca del­
l 'impunità e la coscienza di 
chiudere la bocca una volta 
per tu t te alla ragazza; aver 
agito con crudeltà e usando 
sevizie; la minorata capacità 
di difesa delie due ragazze; 
infine l'aver commesso il fi*. 
to abusando della fiducia car 
plta alle due r'>?azze 

Rivolto alla c J t t I avvoca­
to Farau ha d e t t i - <* I i *e non 
men tano la vcst - i n:€t,\ poi 
che Donatella e Rosaria la 
chiesero, l'implorarono. mia 
non la e b b e n . Ma. Izzo 

Guido e Ghira 1« u -^ ron i nei 
loro confronti, né a distanza 
di un anno si .ì^irze una pa­
rola di raccoglimento o un 

io a Roma 5.0.1. j .va ' " d i c o 
late in media tre vio'c n/e £. 
Giorno contro le d inne . * V 
ho detto q u c - ' i — 1.1 pò. 
affermato l'av». C i ! i - - per­
che v. rendiate o> v che coi­
ste una connessione e r. 1 .n-
treccio tra cp.^od: di -.io'.rnzn 
politica e 5es^.ii'.e. ::i perfet­
ta :is.-onanza. d'altronde, con 
i miti sui quai: sono st'.ti e-
ducati i z.ov.an: r.:r< i j jn :s ! l 
deirli uni e <iez i a.'.ri. rom? 
nel ca=.o dczl: a l t . . . : .nipjta-
t: >.. 

L'avv. Ca'.v.. p*-,-<ir.'1<< qinn 
d:. ad esaminare le v.1-10 'li­
si del « m i s s i n o . ' <!:•' Cir­
ceo. h i afferrmt.t c i " Gn.ro. 
I/70 e Guido non h . i .no uc-
c.so :n preda .vi un rapili» 

i sessuale. ma «con una esecu­
zione scientifica e r.»zioii.iie : 

gesto di pentime Ve •-. 
E' stato a qa. ' i lo punto 

che Donatella e la 4->:e.;.i di 
Rosaria, sedute accanto, H > 
no scoppiate in pianto. 

Il professor Guido C,u\l ha 
invece affrontata u»:.i t tmat.-
ca pai vasta: quei L cella per­
sonalità degli imr-j- i t i e del­
l 'humus. del t e r ren i s-.ii! qua­
le il delitto è mavj-a .o. N«-l-
!a seconda parte :1 legale ha 
invece esaminato i fatti chr 
.accaddero nelia V i a dr ! pa­
dre di Andrea Gn*. i conce­
dendo che tutt : e '.re z:: accu­
sati sono responsabili dcll'o 
micidio di Rosarv. L ' r < / 

Ghira. Izzo e Guido secon­
do Calvi sono e. :.n.n«:'i co 
munì ma anche sociali 
per la quant i tà e la qualità 
di delitti simili compiuti 111 
Italia negli ul t i - . : temo. >'- li j E^:pV:tTcorne'sono"di ours - -» 
legale ha ricorda* > ci".; «per- i 
sone come G h i r i ed Iz/o m-
perver.=arono dal 1970 «1 1974 
nelle scuole rcmir ." rende ri-
dosi responsabi.i — ha ag­
giunto riportando «'ilcuni dati 
di una indagine ael Cog.das 
(Comitato demoo\A:.oo cylie 
famiglie degli st ' idcici roma­
ni per la lotta al neo-fasci­
smo) — di ben .fc») assalti e 
spedizioni puniti»*. IDI ag­
gressioni individua!:. 73 at­
tentati con oltre qjattrocen-
to persone ferite >\ 

A questo che il legale ha 
definito un «ix)ilett.no di 
guerra ». ha fatto seeuito un 
elenco di dat i relativi ad espi-
sodi di violenza fi^'sua'.s. nel 
1974 secondo gì-, elementi of­
ferti da Calvi, vi seno state 
in tut ta Italia 1 230 denunce 
di stupro («ma se 1.0 denun­
ciano solo il 2') per cento ,• 
ha soggiunto il l eda lo , e ÌC 

n: ?.urid:che oc.-
! ti di cui si so.10 macchiai*. 
] i tre. secondo :1 p%n;i :•-,•», 
t hanno va l j ta to la »rav,;;. dvl 
| reati e deile pene a cui >n 

rebbero anda i ' incontro e. con 
il beneplacito d. Ciiir.i. loro 
capo sp.r:*'i-< «* e tr.cdi .e di 
vita hanno derido cr.o r o n 
c'era altra f, >la;i v.e .-e non 
quella di z i i -n 'mrc le d.;.* ra-
snzze. « Ro-.:.r:.\ I.' oe/ — ha 
concluso ":.•:r Ci.vi — iu 
uccisa da t r : i e tr.- ~ r m a 
Izzo e J i . J ' ) 'e mn*.:.-.j.-o 
la testa n e l l ' i t t i . , e 00; Ghi­
ra la fini premendole su! vol­
to un cuscino» Infine, h > 
gale ha ìhi-st -) *»"a corte non 
solo una COIHU- . 'V . « rp.i una 
sentenza giv.̂ t.-» in r i m o di 
una più < i>ta » c iv le con­
vivenza e n.*r rompere fo 
spirale del',1 vio'c.iz.a » 

Paolo Gambesda 
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